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SOTTOGRUPPI OPERATIVI
SO DENOMINAZIONE SCHEDA SINTETICA

SO II/01-01

SO II/01-02 Emergenze incendi Elaborazione di un modello d’intervento comune per la gestione delle emergenze derivanti dagli incendi. 

SO II/02-01

SO II/02-02

SO II/03-01 Reti di monitoraggio qualità dell'Aria  

SO II/03-02

SO II/03-03 Mare - Monitoraggi

SO II/03-04 Rifiuti e suolo

SO II/03-05 Attività industriali e infrastrutture ambientali 

SO II/03-06 Danno ambientale 

SO II/03-07

SO II/03-08

SO V/02-01

SO V/02-02 Qualità delle acque interne

SO V/02-03 Rifiuti speciali

Linee organizzative per la gestione delle emergenze 
ambientali  nel SNPA

 “Linee per la gestione degli interventi tecnico - operativi”  - Censimento delle esistenti prestazioni delle Agenzie nella gestione degli interventi in 
emergenze ambientali e definizione delle prestazioni minime da assicurare in emergenza, considerando l’operatività in emergenza, 
l'individuazione di scenari di rischio e gli aspetti relativi alle dotazioni tecniche e alle funzioni specialistiche (campionamento e attività analitiche 
in emergenza/post–emergenza, modellistica per valutazione previsionale, DB su specifici dati ambientali, dotazione di centri funzionali quali 
quello meteo, ecc). 
 “Schemi organizzativi di sussidiarietà nel SNPA” - Prevedere le ”regole di ingaggio” per interventi in cooperazione o sussidiarietà tra 
Agenzie/ISPRA e di attivazione del SNPA per eventi emergenziali a livello nazionale con modalità organizzative di attivazione del SNPA nei suoi 
rapporti con altri Organismi di vigilanza e controllo, in particolare il Dipartimento di Protezione Civile.

Schemi dei rapporti di cooperazione e integrazione 
interni/esterni al SNPA

Verifica di possibili/potenziali interazioni e sinergie nell’attività di presidio ambientale in capo al SNPA (campi di intervento e tipologia di 
“coperture” assicurate) anche derivabili da collaborazioni con altri Enti ed Organismi. Individuazione e caratterizzazione rapporti di cooperazione 
e integrazione con Istituzioni (EE.LL.; Prefetture; …) e altri Organismi di controllo e vigilanza (CCTF; VV.FF.; CCTA; CCTBP; Agenzia delle 
Dogane; Capitanerie di Porto;…) [in coordinamento con TIC III].

Istanze di adeguamento normativo e tecnico-operativo 
sui temi del “controllo e del monitoraggio ambientale”

Ricognizione e identificazione degli ambiti e settori del “controllo e monitoraggio” che necessitano di esplicitazioni/adeguamenti normativi, per 
una corretta e omogenea attività di vigilanza, monitoraggio e prevenzione [esiti da riportare alle attività del TIC III]..
Impostazione. ricognizione e identificazione degli ambiti e settori di “controllo e monitoraggio” che necessitano di ampliamenti/adeguamenti del 
parco strumentale o delle competenze tecnico-professionali, per una corretta e omogenea attività di vigilanza, monitoraggio e prevenzione [da 
indicare al TIC VI per le azioni di implementazione tecnica].
Prodotto atteso: Documento riportante le aree del "controllo e monitoraggio ambientale" che necessitano di adeguamenti normativi o 
ampliamento delle capacità operative con indicazione delle priorità. Proposta di un Piano di sorveglianza sui temi del "controllo e monitoraggio 
ambientale" che necessitano di adeguamentio normativi o ampliamento delle capacità operative.

Analisi sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle modalità operative della rete di rilevamento della qualità dell'aria, con individuazione gli 
aspetti metodologico-operativi per la realizzazione delle attività di controllo e monitoraggio al fine di assicurare un approccio omogeneo su tutto il 
territorio nazionale:
- organizzazione delle unità operative, 
- predisposizione di check list di controllo, 
- definizione dei processi gestionali di raccolta, lettura e verifica dei dati. 

Reti Monitoraggio e Controllo  Acque (Corpi idrici 
interni) 

Analisi sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle modalità operative  delle reti di rilevamento della qualità delle acque superficiali e 
sotterranee, con individuazione degli aspetti metodologico-operativi per la realizzazione delle attività di monitoraggio al fine di assicurarne un 
approccio omogeneo su tutto il territorio nazionale:
- definizione delle modalità operative sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle reti di monitoraggio dei corpi idrici,
- organizzazione delle unità operative interessate,
- standardizzazione e omogeneizzazione della programmazione delle attività, dei processi di raccolta, lettura e verifica delle informazioni/dati.

Organizzazione dell'unità operativa (di Sistema) mare: 
- briefing preparatori,
- unità operative coinvolte nell’attività,
- procedure di manutenzione ordinaria e straordinaria delle imbarcazioni e loro gestione, 
- eventuali convenzioni con terzi, 
- predisposizione di check list e di diagrammi di flusso,
- modalità e temi di coinvolgimento della rete dei laboratori, e attività correlata dei laboratori,
- descrizione delle varie prestazioni, delle procedure operative standard, di liste di riscontro, 
- processi di raccolta e verifica dei dati e definizione report.

Definizione e condivisione sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle modalità operative e di protocolli condivisi per il controllo e le attività 
ispettive sugli impianti di gestione dei rifiuti (non AIA) al fine di assicurarne un approccio omogeneo su tutto il territorio nazionale anche circa la 
definizione di metodologie e criteri adottai per l’uniforme esercizio delle attività in ambito SNPA, con focus su alcune metodologie analitiche da 
adottare. 

1) AIA e AUA: Analisi sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle modalità operative delle attività di controllo per le ispezioni AIA, AUA da 
uniformare su standard operativi e di qualità a garanzia di omogeneità delle prestazioni erogate. Prendendo spunto dalla conduzione delle 
attività ispettive indicate nei lavori di IMPEL su aziende in IPPC, con gli opportuni correttivi, provare a definire criteri omogenei per 
dimensionamenti organizzativi di: unità operative da coinvolgere, composizione del gruppo ispettivo, supporto rchiesto dei laboratori. Indicazioni 
di sitema su modalità di pianificazione realizzazione: briefing, diagrammi di flusso degli schemi operativi, liste di riscontro, check list, rapporti 
conclusivi.

2) RIR: Analisi sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle modalità operative per:
- l'avvio di un processo di uniformazione di standard operativi e di qualità a garanzia di omogeneità delle prestazioni erogate;
- favorire un'utilizzo integrato delle risorse a disposizione del Sistema per la creazione di meccanismi di scambio e confronto sulla tematica; 
- facilitare il coinvolgimento di personale formato nelle Agenzie meno strutturate, al fine di allineare il numero di ispezioni RIR effettuate in Italia 
ai requisiti UE, in particolare per le ispezioni SGS sulle aziende sotto soglia;
- coordinare le ispezioni RIR con le ispezioni AIA [peraltro le ispezioni AIA e Seveso in alcune ARPA sono affidate alle medesime unità 
operative];
- strutturare riferimenti organizzativi per proposte di Linee guida ad uso dei verificatori ispettivi, per ispezioni su impianti ad alta 
standardizzazione per visite ispettive successive alla prima e ricorrenti frequentemente nel tempo.

Organizzazione operativa del SO Danno Ambientale: 
- Ricognizione di tutti i documenti di sistema in materia e di documenti esistenti nel panorama europeo e internazionale attraverso la “RR TEM 
Danno ambientale”, finalizzata ad assicurare una celere acquisizione e condivisione di dati, documenti e riscontri tecnici a disposizione delle 
Agenzie e dell’ISPRA utili per le istruttorie di danno ambientale, nonché ad assicurare un esame congiunto degli aspetti tecnici e procedurali 
rilevanti ai fini della valutazione del danno ambientale.
- Definizione e condivisione di metodologie e criteri per l’uniforme esercizio in ambito SNPA delle azioni di risarcimento del danno ambientale. 
- Analisi organizzativa del processo di valutazione del danno ambientale in relazione alle istruttorie inerenti i casi extra-giudiziari e giudiziari, da 
svolgere in stretta collaborazione con il gruppo di ISPRA che si occupa della materia.
- Attività formativa in materia di danno ambientale presso le Agenzie e implementazione di un sistema nazionale di raccolta dati finalizzato 
all’ottimizzazione del processo di valutazione.

Monitoraggio idrogeochimico per analisi integrata di 
pericolosità geologiche

Si intende mettere a sistema le informazioni già esistenti relative al monitoraggio di parametri sia fisici che chimici di acque di pozzo e di 

sorgente condotto dalle ARPA. Tali dati, se sistematizzati, e utilizzati insieme ad altri parametri geofisici e geochimici possono costituire 

informazioni utili per la comprensione a lungo, medio e breve termine dell’attività sismica e vulcanica sul territorio italiano, e una banca dati 

uniforme per monitoraggi, studi ambientali e di qualità delle acque a livello nazionale. L’obiettivo del progetto è quello di rendere disponibile e 

sistematizzato il maggior numero di dati relativi a livelli piezometrici di acquiferi confinati profondi e non confinati superficiali, misure di portata di 

sorgenti, temperatura e composizione chimica, al fine di scoprire le eventuali variazioni dei parametri che possano essere indicatori di fenomeni 

transienti in atto nella crosta terrestre. A tale fine le Reti di Monitoraggio automatico in continuo già operanti sul territorio e gestite da varie ARPA 

rappresentano lo strumento più efficace esistente ed è auspicabile che si accrescano. E’ previsto che l’INGV metta a disposizione delle ARPA 

disponibili ulteriore strumentazione per misure idrogeochimiche in pozzo. Le ARPA garantirebbero la raccolta dei dati e la manutenzione della 

strumentazione nel tempo. Potrebbero beneficiarne sia le ARPA che già eseguono il monitoraggio in continuo, sia altre ARPA che potrebbero 

così cominciare tale attività, potendo utilizzare tali dati anche per ulteriori finalità. In prospettiva tutte le ARPA possono essere coinvolte nel 

progetto. I dati dei monitoraggi raccolti dalle ARPA confluiranno in modo organizzato e omogeneo nel Nodo nazionale della rete SINAnet. Verrà 

costituito un Gruppo di Lavoro, composto da ISPRA, INGV, Università Sapienza e ARPA interessate, che avrà il compito di definire il tipo di dati 

e il relativo formato standardizzato da far confluire nel Nodo SINAnet. Tale GdL si occuperà anche dell’analisi scientifica dei dati raccolti. 

Fisica ambientale (CEM - Radioattività ambientale e 
Radon - Rumore)

Definizione e condivisione sotto l'aspetto organizzativo e gestionale delle modalità operative e di protocolli condivisi per:
- Realizzazione e gestione del catasto delle sorgenti di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico in coordinamento con il Catasto 
nazionale istituito con DM 12/02/2014 e in relazione al programma dei contributi che il MATTM ha o sta per erogare a favore delle Regioni e di 
conseguenza alle Agenzie per la realizzazione del catasto. 
- Progetto di avvio del Piano Nazionale Radon per la riduzione del rischio di tumore polmonare in Italia (acronimo PNR-CCM), approvato nel 
2005 dal CCM (Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie).
- Piano coordinato di azioni finalizzate alla riduzione del “rischio radon”, cioè del rischio di effetti sanitari connessi all’esposizione della 
popolazione italiana al radon ed ai suoi prodotti di decadimento, con particolare riferimento al rischio di tumore polmonare associato 
all’esposizione al radon.
- Definizione e condivisione di metodologie e criteri per l’uniforme esercizio in ambito SNPA relativamente all'inquinamento acustico.
- Analisi organizzativa del processo di valutazione dell'inquinamento acustico in relazione alle istruttorie inerenti i casi extra-giudiziari e giudiziari.
- Attività formativa in materia di inquinamento acustico presso le Agenzie e implementazione di un sistema nazionale di raccolta dati finalizzato 
all’ottimizzazione del processo di valutazione.

Mappatura report prodotti dal Sistema e identificazione 
report tematici e intertematici prioritari
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SO V/03-01

SO V/03-02

SO V/03-03 Indicatori  prioritari per la qualità dell'ambiente urbano 

SO VI/03-01 Amianto seguito conferenza nazionale

SO VI/03-02 Analisi di rischio siti contaminati

SO VI/03-03 SIN marino costieri

SO VI/03-04

SO VI/03-05 Soil gas Procedure e metodi per la misura del Soil gas (GdL 9bis PT 2014-17 area 3 le cui attività sono in corso di ultimazione)

SO VI/03-06 Mercurio speciazione analitica e metodiche Linee guida sulle metodologie per la determinazione e la valutazione del mercurio nelle matrici ambientali sedimento e suolo

SO VI/03-07 Sostanze prioritare in matrici marine

SO VI/03-08 Sedimenti acque interne

SO VI/04-01 Grandi opere

SO VI/04-02 AIA-AUA

SO VI/05-01 Tutela di specie ed habitat

SO VI/05-02

SO VI/06-01 Applicazioni VAS

SO VI/06-02 Linee guida per la individuazione di indicatori  inerenti le strategie di adattamento climatico e il loro monitoraggio

SO VI/07-01 Ciclo dei rifiuti

SO VI/07-02 Appalti verdi - Criteri minimi ambientali 

SO VI/08-01 Attività delegate di Polizia Giudiziaria Linee guida per l’omogeneizzazione tecnica dello svolgimento delle attività delegate di polizia giudiziaria.

SO VI/08-02 Attività peritali, di consulenza e di asseverazione Linee guida per l’omogeneizzazione tecnica dello svolgimento delle attività peritali, di consulenza e di asseverazione.

SO VI/09-01 Reflui vitivinicoli

SO VI/09-02 VAS

SO VI/09-03 VIA

SO VI/09-04 Installazioni industriali off-shore

SO VI/09-05 Aree urbane

SO VI/09-06 Eutrofizzazione - criteri di classificazione

SO VI/10-01 Programmazione controlli RIR (SSPC)

SO VI/10-02 Monitoraggio fumaioli

SO VI/10-03 Sistemi di monitoraggio SME Produzione linee guida tecniche in tema di controllo delle emissioni in atmosfera / SME.

Popolamento indicatori di sistema – coordinamento 
metodologico

Indicatori di impatto  dei cambiamenti climatici

Attività specifica a seguito della 3° Conferenza Nazionale Amianto del  24-25 novembre 2017 Sviluppare procedure e metodi da applicare 
internamente al SNPA e da proporre come standard alle Autorità competenti, in tema di gestione della informazione sulla presenza di amianto 
nell’ambiente, di sua determinazione e misura e di bonifica. La redazione dei documenti è da coordinare con i TIC pertinenti. Linee guida per la 
standardizzazione, raccolta, conservazione, manutenzione, aggiornamento delle informazioni ambientali/territoriali relative alla 
presenza/bonifica/gestione di amianto nei manufatti ed in natura → In coordinamento con il TIC V SINANET e Reporting. Linee guida per le 
analisi di laboratorio per la determinazione e la misura del contenuto di amianto in manufatti, materiali di scavo, terreni e rocce e per la 
costituzione di una rete di laboratori di riferimento di sistema → In coordinamento con TIC IV Rete laboratori accreditati SNPA. Linee guida per il 
controllo di laboratori e di operatori privati in tema di raccolta, preparazione e analisi di campioni per la ricerca, determinazione e misura della 
presenza di amianto in manufatti, materiali di scavo, terreni e rocce → In coordinamento con TIC IV Rete laboratori accreditati SNPA e il TIC II 
Controlli e monitoraggi. Linee guida, protocolli e procedure per il supporto tecnico alle procedure di valutazione del rischio, rimozione e bonifica 
dell’amianto. 

Valutazione e gestione del rischio per la qualità dell’ambiente dovuto a contaminazione ambientale. Aggiornare e/o sviluppare. Aggiornamento 
criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio ai siti contaminati procedure e metodi da applicare internamente al SNPA in 
tema di valutazione e gestione del rischio per la qualità dell’ambiente dovuto alla contaminazione ambientale per le diverse matrici.

Linee guida sull'applicazione del D.M. 172/2016 inerente i dragaggi in aree portuali e marino-costiere all'interno dei Siti di bonifica di Interesse 
Nazionale

Caratterizzazione siti contaminati e operazioni di 
dragaggio

Procedure e metodi per la validazione dati analitici da parte degli Enti di controllo relativamente alle attività di caratterizzazione e bonifica dei siti 
contaminati, nonché delle operazioni di dragaggio nei siti di bonifica di interesse nazionale
(GdL9 PT 2014-17 area 3 le cui attività sono in corso di ultimazione)".

Linee guida per il campionamento e la misura delle Sostanze prioritarie in matrici marine (GdL 4 PT 2014-17 area 1 le cui attività sono in corso 
di ultimazione)
Linee guida per la individuazione di valori di riferimento per le matrici ambientali di corpi idrici interni, compresi i sedimenti, con partecipazione al 
GdL istituito dal MATTM 

Sviluppare documenti a carattere normativo e metodologico di riferimento per la omogeneizzazione tecnica delle attività specifiche inerenti i 
procedimenti autorizzativi di grandi opere e per il loro accompagnamento ambientale. Linee di indirizzo tecnico per le attività di 
accompagnamento ambientale delle grandi opere e requisiti minimi per la stipulazione di accordi per il ristoro dei costi sostenuti in applicazione 
del principio “chi inquina paga” → In coordinamento con TIC III Osservatorio legislativo e gestionale per gli aspetti contrattuali e legali.

Sviluppare documenti a carattere normativo e metodologico di riferimento per la omogeneizzazione tecnica delle attività specifiche inerenti i 
procedimenti di autorizzazione ambientale integrata o unica. Analisi dei processi amministrativi e tecnici per le autorizzazioni ambientali (AIA, 
AUA), del ruolo del SNPA e del tipo di contributo tecnico da questo fornito; proposta di linee guida per la omogeneizzazione e semplificazione 
dei procedimenti, con particolare attenzione alla eliminazione di duplicazioni di attività da parte della PA. Linea guida per l’applicazione 
omogenea nel SNPA del DM 14 aprile 2017 e un pacchetto informativo per i produttori elettrici interessati all’incentivo → In coordinamento con 
TIC III Osservatorio legislativo e gestionale per gli aspetti giuridici.

Sviluppare documenti a carattere normativo e metodologico di riferimento per la omogeneizzazione tecnica delle attività del SNPA introducendo 
elementi inerenti le strategie di conservazione della biodiversità e di tutela di specie ed habitat.

Lotta alle specie aliene e adattamento al cambiamento 
climatico

Sviluppare documenti a carattere normativo e metodologico di riferimento per la omogeneizzazione tecnica delle attività del SNPA introducendo 
elementi inerenti le politiche di lotta contro l’introduzione e diffusione di specie aliene e di adattamento al cambiamento climatico. Linee di 
indirizzo per le attività del SNPA a supporto della attuazione del Regolamento (UE) n.1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 
ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie aliene invasive.

Linee guida per la individuazione di indicatori  inerenti le strategie di conservazione del suolo e le politiche di conservazione del territorio ed il 
loro monitoraggio

Applicazioni in campo di adattamento al cambiamento 
climatico

Sviluppare documenti a carattere normativo e metodologico di riferimento per la omogeneizzazione tecnica delle attività del SNPA a supporto 
delle politiche di riduzione, riuso, riciclo, raccolta, recupero dei rifiuti. Ricognizione del quadro delle linee guida e manuali del SNPA sul tema del 
ciclo dei rifiuti e proposta di programma di revisione e aggiornamento.

Sviluppare documenti a carattere normativo e metodologico di riferimento per la omogeneizzazione tecnica delle attività del SNPA e 
coordinamento della partecipazione a comitati istituzionali in tema di GPP. Elaborazione Criteri Ambientali Minimi / Linee guida: Definizione delle 
modalità di consultazione e coinvolgimento dell’intero SNPA sia nell’ espressione del pareri che nelle attività relative ai Criteri ambientali minimi 
(Comitato PAN GPP e Protocollo d'intesa tra il MATTM e la Conferenza delle Regioni).

Sistemi di depurazione e riutilizzo delle acque reflue provenienti dal settore vitivinicolo: quadro normativo e soluzioni possibili. → In 
coordinamento con TIC III Osservatorio legislativo e gestionale per gli aspetti legali.
Definizione di modalità operative per il coordinamento e la collaborazione tra l'ISPRA e le Agenzie nell'ambito delle procedure di VAS, a cui il 
Sistema partecipa in qualità di Soggetto competente in materia ambientale.

Linee Guida finalizzate alla definizione di azioni comuni del SNPA sul territorio nazionale con particolare attenzione alla fase di verifica dei 
monitoraggi ambientali e degli impatti in corso di realizzazione per opere sottoposte a VIA, alla luce del D. lgs 104/2017.

Elaborazione di linee guida per il monitoraggio finalizzato alla identificazione e valutazione dei potenziali effetti ambientali prodotti dalla posa in 
opera, esercizio e dismissione di installazioni industriali off-shore, con particolare riferimento ai terminali di rigassificazione ed alle piattaforme 
per l’estrazione di  idrocarburi liquidi e gassosi.

Metodologia armonizzata per la valutazione della qualità dell'aria a livello comunale, finalizzata al report di Sistema "Valutazione Integrata della 
Qualità dell’Ambiente Urbano" 

Definizione a livello nazionale dei criteri di classificazione in termini di stato eutrofico nelle acque superficiali (fiumi, laghi, transizione e costiere 
per la redazione del rapporto nitrati)

SSPC RIR Principi, Linee guida  e Tool per il  Supporto alla decisione per la Programmazione dei Controlli per le aziende RIR (GdL 3.17  - PT 
2014-17 area 3 le cui attività sono in corso di ultimazione)

Monitoraggio fumaioli vettori navali → In coordinamento con TIC III Osservatorio legislativo e gestionale per gli aspetti di diritto internazionale 
e della navigazione
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